





Ferdinando Angeletti, laureato in giurisprudenza, ha conseguito un master di II livello in Storia 
del Novecento, ha frequentato un corso di perfezionamento sulla Tutela dei beni culturali ed un 
altro sul Diritto internazionale umanitario. È attualmente dottorando di ricerca in Storia dell’Europa 
presso l’Università degli studi di Roma – La Sapienza con una tesi sulla missione dei carabinieri 
reali a Creta. È socio della Society for Military History e della Società italiana di storia militare. È 
autore di alcune monografie a carattere storico (L’ultimo difensore di Roma. Giulio Valerio 
Maiorano) e di numerosi articoli a carattere storico e di diritto su riviste specializzate. 
 
Adriana Bandiera, laureata in Lettere classiche, è responsabile del laboratorio 3D del 
Coordinamento SIBA dell’Università del Salento. Ha partecipato a numerosi progetti finalizzati alla 
conservazione, valorizzazione e fruizione di reperti archeologici, oggetti di particolare pregio e 
valore storico artistico, ambienti e siti archeologici. Tra i progetti, “Carpiniana: A Virtualized 
Byzantine Crypt” che ha ricevuto numerosi riconoscimenti e premi, e “Le metope di Selinunte”, 
vincitore del World Summit Award nel 2007, sezione e-Science. Ha al suo attivo molte 
pubblicazioni nel suo settore di competenza, vale a dire le scienze dell’informazione e le tecnologie 
digitali applicate ai Beni culturali. Fa parte dell’International Program Committee di diversi 
convegni internazionali. 
 
Furio Biagini insegna Storia contemporanea e Storia dell’ebraismo presso l’Università del Salento. 
Ha studiato il movimento operaio ebraico, il chassidismo e la storia del Medio Oriente, con 
particolare riferimento a Israele e al conflitto arabo-israeliano. Ha pubblicato, tra gli altri studi, Nato 
altrove. Il movimento anarchico ebraico tra Mosca e New York (Pisa, 1998), Il ballo proibito. 
Storie di ebrei e di tango (Firenze, 2004), Giudaismo contro sionismo. Storia dei Neturei Karta 
(Milano, 2009). 
 
Giovanna Bino, laureata in Lingue e letterature straniere, si è specializzata in Biblioteconomia, 
perfezionandosi poi in Storia regionale pugliese. È direttore coordinatore di biblioteca nel ruolo del 
MIBACT nelle sedi dell’archivio di stato di Brindisi dal 1979 e di Lecce dal 1985. Si occupa di studi 
storici e metodologie della ricerca bibliografica. Collabora, come esperta, nel laboratorio TASC di 
Storia dell’arte contemporanea dell’Università del Salento. Già docente di Biblioteconomia presso 
la Scuola di specializzazione del MIBACT con sede in Bari, ha pubblicato articoli e saggi su 
periodici e miscellanee. 
 
Ester Capuzzo, professore ordinario di Storia contemporanea presso La Sapienza Università di 
Roma, è segretario generale dell’Istituto per la storia del risorgimento Italiano. I suoi interessi 
scientifici prevalenti riguardano la storia del risorgimento, degli ebrei italiani, dell’emigrazione, del 
viaggio. Tra i suoi ultimi lavori si segnalano: con Flavia Cristaldi, Alla ricerca delle radici: 
emigrazione, discendenza, cittadina, Roma, 2012²; ha curato, con Antonio Casu e Angelo G. 
Sabatini, Verdi e il Risorgimento, Soveria Mannelli, 2014. 
 
Giuseppe Caramuscio, laureato in Filosofia presso l’Università di Lecce e perfezionato in 
Didattica della storia e in Didattica della filosofia presso l’Università “La Sapienza” di Roma, 
insegna Filosofia e Storia presso il Liceo scientifico “G.C. Vanini” di Casarano (Lecce). Socio 
regionale della Società di storia patria per la Puglia, è componente del direttivo della sezione di 
Lecce della medesima società. Fa parte del comitato scientifico de I Quaderni de «L’Idomeneo» e 
del comitato editoriale de «L’Idomeneo» (rivista dell’UniSalento, Facoltà di Beni culturali). 
 
Marcello Ciola ha conseguito la laurea magistrale presso la Luiss “G. Carli” con una tesi dal titolo 
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“La Shanghai Cooperation Organisation. Prospettive di un nuovo Great Game”. Ha frequentato i 
corsi di Analisi delle relazioni internazionali dell’ASERI (Alta Scuola di Economia e Relazioni). È 
membro del direttivo dell’associazione culturale “Identità Europea” e membro fondatore e vice-CEO 
del “Centro Studi Mediterranean Affairs”. Associate Analyst del think tank “Il Nodo di Gordio” dal 
2013. 
 
Fabiola Collabolletta lavora come interprete e traduttrice. Laureatasi con lode in Scienze 
dell’interpretariato e della traduzione tecnico-scientifica presso l’Università del Salento, ha superato 
brillantemente il concorso per commissario di bordo, indetto da Costa Crociere, prestando servizio 
sulle navi della compagnia. È istruttore federale di primo livello per le discipline olimpioniche di 
equitazione e salto ad ostacoli, ufficiale  di gara e componente del consiglio regionale della 
Federazione Sport Equestri di Puglia. Amazzone provetta, in possesso di patente FISE 1° grado, si 
dedica all’avviamento allo sport per i più giovani, con importanti progetti in collaborazione con le 
scuole del territorio salentino che abbinano lo sport allo sviluppo di competenze linguistiche in 
inglese (progetto “Riding end learning”) e di competenze di cittadinanza contro bullismo e disturbi 
relazionali (progetto “Un cavallo per maestro”). 
 
 
Maria Gabriella de Judicibus è docente di Lingua, letteratura italiana e storia presso l’IISS “A. De 
Pace” di Lecce, nel cui ambito coordina l’area Sistema Qualità. Scrittrice e giornalista, formatrice e 
disciplinarista per tematiche legate alla didattica laboratoriale, alla valutazione delle competenze ed 
alla comunicazione funzionale e creativa, ha svolto attività di esperta nell’ambito di percorsi 
nazionali e regionali, pubblicando per note case editrici: La Scuola, Garzanti, Elemond, Aracne. Ha 
fondato, nel 2007, la Pro Loco cittadina, affiliata UNPLI, che attualmente dirige. Ha partecipato, in 
qualità di esperta, al corso di formazione tutor scolastici per il progetto “Cento anni fa…la Grande 
Guerra”, promosso dal CESRAM e da Intercultura Lecce, in rete con Università del Salento e con 
altri comuni, enti ed istituti del territorio nazionale ed internazionale. 
 
Massimo de Leonardis è professore ordinario di Storia delle Relazioni e delle Istituzioni 
Internazionali e docente di Storia dei Trattati e Politica Internazionale nell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, dove dal 2005 è direttore del dipartimento di Scienze Politiche. Presidente 
della International Commission of Military History. Coordinatore delle discipline storiche al Master 
in Diplomacy dell’Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (Milano). Tra i suoi ultimi volumi 
figurano: Ultima ratio regum. Forza militare e relazioni internazionali, Milano, 2013; Fede e 
diplomazia. Le relazioni internazionali della Santa Sede nell’età contemporanea, Milano, 2014; 
Guerra fredda e interessi nazionali. L’Italia nella politica internazionale del secondo dopoguerra, 
Soveria Mannelli, 2014; Storia dei Trattati e Politica internazionale. Fonti, metodologia, nascita ed 
evoluzione della diplomazia permanente, Milano, 2015. 
 
Renato Di Chiara Stanca è docente di filosofia e storia presso il Liceo classico “G. Palmieri” di 
Lecce. È volontario dell’Associazione Intercultura, di cui è stato membro del consiglio di 
amministrazione e vice-presidente nazionale. Ha al suo attivo numerosi articoli e interventi sul tema 
dell’educazione interculturale e collabora con la cattedra di Pedagogia sperimentale presso il 
dipartimento di Scienze della formazione dell’Università “A. Moro” di Bari.  
 
Beniamino Di Martino è sacerdote della diocesi di Sorrento-Castellammare (in provincia di 
Napoli). È direttore di «StoriaLibera. Rivista di scienze storiche e sociali». Insegna Dottrina Sociale 
della Chiesa. Tra le sue pubblicazioni: Note sulla proprietà privata (2009), Il volto dello Stato del 
Benessere (2013), I progetti di De Gasperi, Dossetti e Pio XII (2014), Rivoluzione del 1789. La 
cerniera della modernità politica e sociale (2015), Benedetto XIII nella “Storia dei Papi” di 




Antonio Donno è professore ordinario di Storia delle Relazioni Internazionali presso l’Università 
del Salento. Ha insegnato la medesima disciplina alla Luiss “G. Carli” dal 2004 al 2009. 
Americanista per formazione e studi, ha pubblicato numerosi saggi di storia degli Stati Uniti, del 
Medio Oriente, con particolare riguardo ad Israele, della guerra fredda. I suoi ultimi libri: In nome 
della libertà. Conservatorismo americano e guerra fredda (2004); Barry Goldwater. Valori 
americani e lotta al comunismo (2008); (con Giuliana Iurlano), Nixon, Kissinger e il Medio Oriente, 
1969-1973 (2010); Una relazione speciale. Stati Uniti e Israele dal 1948 al 2009 (2013). È in uscita 
presso Franco Angeli il volume collettaneo, curato con Giuliana Iurlano, L’amministrazione Nixon 
e il continente africano. Tra decolonizzazione e guerra fredda (1969-1974). 
 
Oliviero Frattolillo è professore associato presso il dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università degli Studi Roma Tre, dove è titolare del corso di Storia e istituzioni dell’Asia. È 
co-autore e co-editor di Japan and the Great War (London & New York, 2015). 
 
Luciano Graziuso, laureatosi in Lettere nell’Università di Firenze, ha insegnato dal 1944 al 1984 
in varie sedi e istituti. Ha al suo attivo oltre quattrocento pubblicazioni su argomenti di didattica, 
storia e geografia dell’ambiente locale, sul dialetto e la lingua italiana in numerose riviste 
specializzate. Ha collaborato con l’Enciclopedia Italiana, la Carta dei Dialetti, la Discoteca di Stato, 
la Casa editrice Zanichelli. È medaglia d’oro della Pubblica Istruzione per i “Benemeriti della 
Scuola, della Cultura e dell’Arte”.  
 
Federico Imperato è dottore di ricerca in Storia delle Relazioni e delle Organizzazioni 
Internazionali e collabora all’attività scientifica e didattica della cattedra di Storia delle Relazioni 
Internazionali presso il dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro”. È autore dei volumi: Aldo Moro e la pace nella sicurezza. La politica estera del centro-
sinistra (1963-1968) (Bari, 2011) e Aldo Moro, l’Italia e la diplomazia multilaterale. Momenti e 
problemi (Nardò, 2013). Ha curato, con Italo Garzia e Luciano Monzali, il volume Aldo Moro, 
l’Italia repubblicana e i popoli del Mediterraneo (Nardò, 2013). 
 
Giuliana Iurlano è professore aggregato di Storia delle Relazioni Internazionali presso l’Università 
del Salento. Autrice di vari saggi di storia degli Stati Uniti e di relazioni internazionali, ha 
pubblicato: Sion in America. Idee, progetti, movimenti per uno Stato ebraico, 1654-1917 (2004) e 
ha curato, insieme ad Antonio Donno, Nixon, Kissinger e il Medio Oriente, 1969-1973 (2010). 
Sempre con Antonio Donno ha curato il volume L’amministrazione Nixon e il continente africano. 
Tra decolonizzazione e guerra fredda (1969-1974), di prossima uscita presso Franco Angeli. Fa 
parte del comitato scientifico di «Eunomia. Rivista semestrale on-line di storia e politica 
internazionali» ed è presidente del CeSRAM (Centro Studi Relazioni Atlantico-Mediterranee). 
 
Sabrina Leo, Ph.D., assegnista di ricerca in Economia degli intermediari finanziari, La Sapienza, 
Università di Roma, Facoltà di Economia, dipartimento di Management, sezione Banking and 
Finance. 
 
Francesca Longo si è laureata nel 2015 in Lettere moderne con il massimo dei voti presso 
l’Università del Salento con una tesi in Letteratura italiana contemporanea. 
 
Paolo Macrì, giurista e dottore di ricerca in Storia delle relazioni e delle organizzazioni 
internazionali, è corrispondente per l’Italia dell’associazione “Varian Fry France” e socio fondatore 
del Centro Studi Relazioni Atlantico-Mediterranee (CESRAM). Nel 2013 ha pubblicato il volume 
L’American Friends Service Committee e il soccorso quacchero in Europa dalla Grande guerra al 
1923. Esperto di tutela dei diritti umani in contesti internazionali e di protocolli di cooperazione 
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civile-militare in ambito NATO, nel 2014 e nel  2015 ha collaborato ai piani di ricerca del Centro 
militare di studi strategici presso il CASD del ministero della difesa.  
 
Cosimo Enrico Marseglia ha frequentato i corsi regolari dell’accademia militare dell’esercito 
italiano in Modena e della Scuola di applicazione dell’arma TRAMAT presso la cittadella militare 
Cecchignola in Roma. Dopo otto anni in servizio permanente effettivo, ha lasciato la carriera 
militare, dedicandosi alla musica jazz ed al teatro. Attualmente collabora con il dipartimento di 
Studi Storici dell’Università del Salento, come esperto di storia militare, e dal 2009 è ufficiale 
commissario del Corpo militare della Croce Rossa Italiana. Scrive per «L’Autiere», organo ufficiale 
dell’ANAI (Associazione Nazionale Autieri d’Italia), «Sallentina Tellus» (Rivista dell’Ordine del 
Santo Sepolcro), «L’Idomeneo» (Rivista di Storia Patria) e per altre testate. Ha pubblicato Les 
Enfants de la Patrie. La Rivoluzione Francese ed il Primo Impero vissuti sui campi di battaglia 
(2007), Il Flagello Militare. L’Arte della Guerra in Giovan Battista Martena, artigliere del XVII 
secolo (2009), Attacco a Maruggio. 13 giugno 1637. Cronaca di una giornata di pirateria turca nel 
contesto politico-sociale europeo (2010),  quest’ultimo insieme al Dott. Tonino Filomena, Battaglie 
e fatti d’arme in Puglia. La regione come teatro di scontro dall’antichità all’età contemporanea 
(2011) e Devoto ad Ippocrate. Rodolfo Foscarini, Ufficiale Medico C.R.I., fra ricerca e Grande 
Guerra.  
 
Angelica Masciullo, laureata in Lettere moderne, ha seguito diversi corsi di specializzazione e 
perfezionamento in biblioteconomia, archivistica, tecnologia applicata ai beni culturali, manager di 
biblioteca digitale. Lavora dal 2000 presso il SIBA (Coordinamento Servizi Informatici Bibliotecari 
di Ateneo) dell’Università del Salento. Ha svolto diversi seminari sulla ricerca bibliografica e 
documentaria e sui servizi bibliotecari. È referente presso la CRUI per le trattative relative alle 
risorse informative elettroniche. 
 
Salvatore Oliviero è dottore magistrale in Relazioni e istituzioni dell’Asia presso l’Università degli 
Studi “L’Orientale” di Napoli. Ha discusso una tesi nel 2014 dal titolo “La Prima Guerra Mondiale 
del Giappone. Attori e processi diplomatici”. 
 
Federica Onelli è dottore di ricerca in Storia delle Relazioni Internazionali (Università la Sapienza 
di Roma) e presta servizio in qualità di funzionario archivista di stato presso l’archivio storico-
diplomatico del ministero degli affari esteri. Ha condotto ricerche sulle relazioni italo-francesi tra la 
fine dell’Ottocento e la conferenza di pace di Versailles, sulla politica mediterranea dell’Italia dopo 
la seconda guerra mondiale e sulla presenza italiana in Cina tra ’800 e ’900. 
 
Luciano Pellicani, professore emerito di sociologia politica della Libera Università “G. Carli” di 
Roma, è autore di numerosi volumi, fra i quali La genesi del capitalismo e le origini della 
Modernità; La società dei giusti. Parabola storica dello gnosticismo rivoluzionario; Dalla società 
chiusa alla società aperta; Le radici pagane dell'Europa; Dalla Città sacra alla Città secolare. È 
stato appena pubblicato da Rubbettino L’Occidente e i suoi nemici. 
 
Maurizia Pierri è professore aggregato in Diritto pubblico comparato presso il dipartimento di 
Scienze giuridiche dell'Università del Salento. È autrice, oltre che di alcune monografie sulle 
autorità indipendenti, di numerosi articoli relativamente al welfare, alle categorie svantaggiate ed al 
federalismo. Attualmente è impegnata in una ricerca sull’influenza della London School of 
Economics sull’evoluzione del welfare europeo e sull’interpretazione del principio di uguaglianza 
nell’ottica degli interventi in favore dei paesi poveri. È cofondatrice del gruppo LAIR “Law and 
Agroecology – Ius et Rus”, istituito presso l’Università del Salento, con cui ha organizzato 
numerosi convegni internazionali e ha partecipato, unitamente ad altri colleghi, al volume Law and 




Federico Robbe è assegnista di ricerca in storia contemporanea all’Università degli Studi di 
Bergamo. Si occupa di nazionalismo, populismo, storia delle destre e storia dell’Italia repubblicana. 
Oltre a numerosi saggi, ha pubblicato, con Paolo Gheda, Andreotti e l’Italia di confine. Lotta 
politica e nazionalizzazione delle masse (1947-1954) (Guerini e Associati, 2015) e L’impossibile 
incontro. Gli Stati Uniti e la destra italiana negli anni Cinquanta (Franco Angeli, 2012). 
 
Andrea Rossi è dottore di ricerca in storia militare e cultore della materia presso l’Università di 
Ferrara. Fra le sue opere: Fascisti toscani nella repubblica di Salò (Pisa, 2000); Le guerre delle 
camicie nere (Pisa, 2004); Il gladio spezzato (Crotone, 2015).  
 
Francesca Salvatore ha conseguito nel 2014 un dottorato di ricerca in Studi Storici, Geografici e 
delle Relazioni Internazionali presso l’Università del Salento. Ha svolto periodi di ricerca presso i 
Kew Gardens Archives (London), la NARA (Washington, DC) e i National Archives di New Delhi. 
È stata, inoltre, borsista presso l’Euromediterranean School of Law and Politics della Scuola 
Superiori ISUFI. È publication manager di «Eunomia, rivista semestrale on-line di storia e politica 
internazionali». Dal 2012 collabora con il Centro Studi Relazioni Atlantico-Mediterranee 
(CESRAM). Il suo libro “Friends, not allies”. Le relazioni Stati Uniti-India negli anni 
dell’amministrazione Kennedy. Nascita, evoluzione e crisi del contenimento nel sub-continente 
indiano (1961-1963) è in fase di pubblicazione presso Aracne editrice. 
 
Jacopo Raffaele Tonello ha conseguito presso l’Università del Salento la laurea magistrale in 
Scienze della Politica con una tesi in Storia Diplomatica dal titolo “Gli Stati Uniti di Woodrow 
Wilson e il genocidio armeno”. Collabora con il Centro Studi Relazioni Atlantico-Mediterranee 
(CESRAM). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
